
14 l 'Un i tà - ROMa-nZuìONE GIOVEDÌ 
27 SETTEMBRE 1984 

Si riscalda il clima politico alla ripresa del consiglio regionale 

Parte da casa socialista 
un siluro al pentapartito 
Un attacco pesante, durissimo e circostanziato del consigliere Pallottini a tutta 
Fattività della Regione - «Una ' bottega chiusa in attesa dell'inventario» 

Il siluro è partito, e non a 
caso, proprio il giorno della 
riapertura del consiglio re
gionale. E dall'Interno della 
maggioranza. Un attacco pe
sante, durissimo e circostan
ziato su tutte le Inefficienze, 
le Incapacità e 1 ritardi che la 
Regione ha accumulato in 
questi ultimi tre anni. Ad 
esprimere un giudizio nega
tivo nettissimo è 11 consiglie
re regionale socialista Luigi 
Palloltlnl, presidente della 
Commissione industria, 
dell'«area» di Agostino Ma-
rlanettl. «La Regione Lazio 
— esordisce Pallottini — è 
una bottega chiusa, in attesa 
dell'Inventarlo. Non si accor
ge che siamo alla fine del 
viaggio. Fra pochi mesi si 
andrà alle urne ma Invece di 
fare quello che dovrebbe e 
potrebbe, la Regione invade 
competenze altrui (quelle 
dello Stato) e si tiene quelle 
che dovrebbe dare ad altri 
(agli enti locali). Sono stati 
fatti rimpasti, verifiche e ag
giustamenti, ma la situazio
ne non è cambiata. Il PSI ne 
è cosciente e richiama ripe
tutamente la DC a dare 11 suo 
contributo In base al suo pe
so di partito di maggioranza 
relativa e 11 PCI — primo 
partito del Lazio dopo le eu
ropee — a finirla con un'op
posizione strumentale». 

In questa ennesima valu
tazione negativa che viene 
dall'interno del pentapartito 
(ricordiamo l'allarme lan
ciato poco tempo fa dallo 
stesso presidente Mechelll), 
Pallottini elenca i •grandi 
problemi» rimasti Irrisolti: 1) 
la Regione ha dimenticato 1 
fini per l quali è nata (pro
grammare lo sviluppo, fare 
leggi e conferire deleghe); 2) 
il contratto del dipendenti 
non è stato applicato, le 
strutture regionali non sono 
state adeguate, la legge sulle 
procedure langue, la legge di 
delega non è stata varata; 3) 
sul plano economlco-occu-
pazlonale non esistono plani 
di assetto terrltorllale e di 
sviluppo regionale. La Filas 
e l'Irspel non funzionano, Il 

filano del trasporti non è rea
izzato, nella sanità le strut

ture private acquistano sem
pre maggiore efficienza ri
spetto a quelle pubbliche. 
Varato, si, il plano per 11 
commercio all'Ingrosso, ma 
nulla si è fatto per gli auto-
porti di Froslnone e Orte. In
dustria e artigianato non ri
cevono spinte, le aree attrez
zate, nonosante vi siano fi 
donfi non vengono realizza
te. totale l'assenza nuelle 
nuove tecnologie. 

Insomma un vero disa
stro. Ma il consigliere Pallot

tini, che ha almeno 11 merito 
di dire esattamente le cose 
come stanno, se ne accorge 
solo adesso? Nella «bottega 
chiusa» non sono forse stati 
volontariamente accatastati 
e abbandonati progetti e 
programmi che la giunta di 
sinistra nei primi difficili 
quattro anni di governo ave
va varato? Ricordiamo che 11 
Lazio fu la prima Regione a 
fare 1 piani agricoli di zona, 
fra le prime ad avviare la ri
forma sanitaria, a salvare 
dalla chiusura per debiti gli 
ospedali romani, solo per ci
tare qualche esemplo. Il fal
limento a cui viene condan
nata la Regione è la conse
guenza del rovesciamento di 
alleanze prodotto nell'81, dal 
ritorno della DC al governo 
regionale e questo 11 PSI lo 
sa. Oggi il consigliere Pallot
tini, dello stesso partito che 
esprime la presidenza della 
giunta, «scopre» che la mag
gioranza è incapace di go
vernare ed elenca una serie 
infinita di inadempiènze sul
le quali 11 PCI ha fondato in 
questi tre anni la sua co
struttiva opposizione. Altro 
che comportamento stru
mentale! La denuncia, la lot
ta condotta dal comunisti 
anche per salvare il salvabile 
della stessa funzione regio
nale e per strappare tutto 
quello che è possibile, è spes

so una lotta contro l'assenza, 
contro l'abbandono, contro 
l'ostruzionismo della mag
gioranza. Nessuno, natural
mente, potrà recuperare l 
quattro anni perduti. E lo 
stesso Pallottini ne conviene. 
Né, nel pochi mesi che resta
no, si può fare il lavoro di 
una legislatura. Ma al posto 
del cumulo di macerie può 
essere laclata in eredità una 
nuova prospettiva. E a que
sto punto, per questo mìni
mo fine, è necessaria una 
nuova maggioranza che ri
metta in moto un processo, 
che getti le fondamenta di 
un nuovo patto per lo svilup
po, che dia il segno di una 
ripresa, che salvi dallo sfa
scio la Regione Lazio. 

La cronaca del primo gior
no di seduta dopo le ferie 
estive è Invece costretta a re
gistrare una ripresa stanca, 
nella quale sono sì comincia
te le nomine che gli enti pub
blici aspettano da anni, ma 
quelle ritenute più impor
tanti (IDISU, ERSAL, Fiera 
di Roma) sono state ancora 
rinviate; e intanto in aula un 
gruppo di dipendenti regio
nali «Insultava» la maggio
ranza per le questioni ine
renti al loro contratto, tanto 
da costringere il presidente a 
sospendere la seduta e far in
tervenire i carabinieri. 

Anna Morelli 

L'estremo saluto al piccolo David 
Una folla commossa ha assistito ieri 

mattina al funerali del piccolo David Di 
Pasquale, il bambino aggredito e ucciso 
sabato scorso da un cane lupo mentre 
giocava sulla spiaggia di Ostia. La sal
ma è rimasta esposta nella cappella 
dell'obitorio per circa due ore, poi, ver
so le 11 e 30 il corteo funebre si e diretto 
nella chiesa Regina Pacis di Ostia per la 
cerimonia religiosa officiata dal parro
co Franco Todlsco. 

Oltre al presidente della tredicesima 

circoscrizione Roberto Ribbeca inter
venuto in rappresentanza dell'ammini
strazione cittadina, hanno partecipato 
alle esequie due cappellani militari e 
don Pierino Gelmini direttore della co
munità cattolica di recupero per i tossi
codipendenti «Incontro» frequentata in 
passato dal padre di David. 

Il sacerdote, nel ricordare la tragedia 
ha annunciato che uno dei centri da lui 
gestiti, «Santa Maria», cambierà nome 
per prendere quello del bimbo azzanna

to dal pastore tedesco. Al termine della 
cerimonia la piccola bara bianca è stata 
trasportata nel cimitero di Ostia Antica 
dove è stata tumulata in un fornetto 
messo a disposizione dal Comune.' 

Intanto, il sostituto procuratore Lo
ris D'Ambrosio ha deciso di concedere 
la libertà provvisoria alla proprietaria 
del cane, Anna Maria Nannettl lascerà 
il carcere stasera stessa. ; - -

NELLA FOTO: i genitori dei piccolo David (al 
centro) ci termine della cerimonia -

Un'altra decisione assurda per un centro di formazione professionale 

La scuola di informatica funziona 
ma la Regione decide di chiuderla 

Centoventi studenti, otto 
docenti, un direttore, due se
gretarie ed una bidella. Tut
to pronto per un anno scola
stico in piena regola. Peccato 
che la scuola non c'è più. 
Sembra un paradosso, ma è 
esattamente quello che sta 
accadendo all'Istituto Pro
fessionale COPLA (o, meglio, 
ex-Copia) in via Ariano Irpi-
no. Una delle poche scuole di 
informatica a Roma che di
ploma operatori su elabora
tori elettronici. Una scuola, 
ovviamente, senza problemi 
di «utenza»: le richieste di 
iscrizione sono state, ogni 
anno, molte più dei posti di
sponibili. 

Ma quest'anno, un mese 
prima dell'inizio dei corsi, i 
professori si sono sentiti co

municare dal gestore, Fortu
nato Talarico, che la società 
COPLA aveva comunicato 
alla Regione Lazio (che sov
venziona gli Istituti profes
sionali) di avere intenzione 
di rinunciare ai corsi. Così i 
docenti si sono trovati senza 
cattedra ed agii studenti è 
stato comunicato che i corsi 
non avrebbero avuto inizio. 

I motivi? Sostanzialmente 
uno. La Regione ha bloccato 
l'operazione di passaggio 
della scuola dal COPLA ad 
un altro ente. Il gestore Ta
larico, infatti, aveva già pre
so accordi con l'ENFAP-UIL 
per cedere l'Istituto profes
sionale di via Adriano Irpino 
sin dall'inizio dell'anno. Ma 
questo, dicono alla Regione, 
non è possibile ad anno sco

lastico non acora avviato. 
A questo punto l'unica via 

d'uscita sembra essere la 
proposta avanzata dai geni
tori e docenti di far passare 
al Comune la scuola profes
sionale, che sì potrebbe tra
sferire nei locali del centro 
comunale di via Casilina 
1312.1 genitori hanno addi
rittura inviato un telegram
ma all'assessore regionale 
all'Industria ed alla Forma
zione professionale Bernardi 
in cui gli comunicano la de
cisione di «trasferire le do
mande di iscrizione dal CO
PLA al Centro di Formazio
ne professionale del Comune 
in via Casilina». 

Un modo per far capire 
con chiarezza le proprie ri
chieste da parte di centoven

ti famiglie che vedono avvi
cinarsi sempre più il pericolo 
per i propri figli di perdere 
un anno di scuola. Quale sa
rà la risposta dell'assessore 
regionale? In un caso analo
go, all'Istituto professionale 
di Aprilia, la prima risposta è 
stata un diniego. Oggi, co
munque, alla Regione è fis
sato un incontro sulla for
mazione professionale tra 
l'assessore Bernardi e i sin
dacati. 

In una nota il gruppo re
gionale Pei contesta la deci
sione presa dall'assessore di 
riaffidare anche per l'anno 
'84-'85 i corsi di formazione 
professionale all'ENFAP che 
da 4 mesi non paga gli sti
pendi ai propri dipendenti. 

Angelo Melone 

Per Forario dei traghetti 

Con l'inverno 
risola di 
Ponza è 

sampre più 
««lontana» 

Ci risiamo: se ne vanno i turisti e con loro 
anche i traghetti. Anche quest'anno per i 3.500 
abitanti di Ponza è in arrivo un inverno difficile. 
Durante la brutta stagione, infatti, i trasporti 
con la terraferma sono sporadici e organizzati ad 
uso dei visitatori e non degli abitanti dell'isola. 
La Caremar (l'unica compagnia di collegamenti 
pubblica che assicura una nave al giorno) ha de
ciso di spostare l'orario delle partenze secondo 
un criterio assai discutibile. Il traghetto da For-
mia infatti dal 1* ottobre partirà alle 6,40 (il tra
gitto, se il mare è buono, dura circa due ore) e 
riparte dall'isola alle 16. In questo modo i ponze-
si che per un qualunque motivo devono recarsi in 
terraferma sono costretti a pernottare a Formia 
anche se potrebbero sbrigare in poche ore le loro 

faccende. Quando il mare è agitato e la traversa
ta dura un po' più a lungo del previsto (e d'inver
no succede di frequente) anche solo per fare un 
banale acquisto i ponzesi sono costretti a pagarsi 
due notti d'albergo (la nave arriva quando i ne
gozi sono già chiusi e riparte il giorno dopo quan
do ancora non sono aperti). Per questo e partita 
in questi giorni una petizione firmata da 800 per
sone, alla direzione della Caremar, alla Regione 
Lazio, al ministero della Marina mercantile, al 
prefetto di Latina e al sindaco di Ponza perché 
gli orari dei traghetti siano migliorati. Si chiede 
anche (dopo l'ultimo episodio avvenuto l'altra 
sera quando la nave Triade è rimasta bloccata in 
rada per il mare mosso fino a tarda sera) una 
barca da pesca in appoggio che garantisca in con» 
dizioni di maltempo Io sbarco dei passeggeri. 

Di nuovo polemica dopo il tragico incidente alla Magiiana 

Gli Inbus sotto accusa 
Gli autisti: «Controllateli tutti» 

Dal deposito di Trastevere un fonogramma (Cgil-Cisl-Uil) al direttore dell'Atac: «Il volante si 
indurisce, non vogliamo più guidare quel bus» - Gli autonomi Cisal denunciano altri quattro casi 

«Caro direttore, lo sterzo dell'Inbus 
900 non va. E allora, o l'Atac sospende 
la circolazione di questi mezzi e verifica 
la loro sicurezza, oppure saremo co
stretti a rifiutarci di guidare...». Questo 
fonogramma è stato spedito ieri matti
na al direttore dell'Atac, Glauco Santo, 
dal comitato unitario d'impianto Cgll-
Clsl-Uil del deposito di Trastevere. Un 
gesto clamoroso che riaccende le pole
miche sul bus «super-meccanizzato» In 
dotazione all'azienda di trasporto ro
mana. Lo stesso che quindici giorni fa 
precipitò — per cause ancora scono
sciute e su cui sta Indagando la magi
stratura — dal viadotto della Magiiana. 
La protesta del lavoratori di Trastevere 
pero non è Isolata. All'attacco è partito 
anche 11 sindacato autonomo Cisal che 
con un comunicato ha denunciato 
•quattro casi di anomalie nel funziona
mento del servo-sterzo». Solo lncove-
nlentl, dicono, che non hanno avuto 
conseguenze. 

Ma allora, questo Inbus è un «mo
stro» o no? E difficile dirlo. Per ora ci 
sono solo le denunce del lavoratori da 
una parte e le assicurazioni dell'azien
da dall'altra. Ieri mattina il consiglio 
unitario d'impianto di Trastevere ha 
chiesto alla presenza di alcuni tecnici di 
deposito dea'ATAC un esame sull'In-
bus 900. Il risultato: un inconveniente 
nel funzionamento del servo-sterzo. Di
penderebbe dal tipo di olio usato nella 
scatola dell'idrogulda. La conseguenza 
sarebbe l'Indurimento improvviso del 
volante e quindi la difficoltà di control
lo del pesantissimo automezzo. I rap

presentanti sindacali Cgll-Clsl-Ull han
no preso carta e penna e hanno scritto 
al direttore dell'azienda. 

La Cisal, naturalmente, rincara la 
dose. Cita quattro casi di «Indurimento 
dello sterzo» capitati sulle linee 211,981 
e 409. Nel primo caso è stato riscontrato 
un allentamento di un bullone nella 
scatola Idrogulda. Il sindacato, allora, 
chiede un incontro urgente all'Atac. 
Nel frattempo gli ottocento Iscritti sono 
in stato di agitazione. «Chiediamo all'a
zienda — dice Aurelio Speranza, della 
segreteria nazionale della Cisal — di 
bloccare l'acquisto di queste vetture, le 
meno affidabili mal avute. Almeno fino 
a quando la situazione non verrà chia
rita». Loro non parlano di olio che non 
va. Dicono invece che 11 meccanismo 
che regola 11 servo-sterzo non funziona 
bene e quindi causa la perdita di olio e 
indurisce lo sterzo. Le cause: difetto di 
fabbricazione e di manutenzione. Sot-
t'accusa, per la Cisal, non solo l'Inbus, 
ma anche il tipo 700. 

«Abbiamo l dati statistici — dice Ro
berto Nardi, del consiglio di ammini
strazione dell'Atac — sugli incidenti 
degli ultimi mesi. E possiamo dire che 
siamo nella media con le altre grandi 
città e che non sono aumentati rispetto 
agli anni passati. Questo non esclude 
che l'Atac debba fare uno sforzo per 11 
miglioramento della sicurezza del ser
vizio. Ma mi pare che ci sia una enfatiz
zazione strumentale dopo il gravissimo 
Incidente della Magiiana, per il quale 
gli accertamenti finora svolti hanno 
detto che il bus era a posto...». 

Nel sindacato il caso Inbus ha creato 

un po' (Il «movimento». Enrico rellcl, 
segretario Cisl, ha sottolineato 11 fatto 
che le «denunce di cattivo funziona
mento provengano solo da autisti ade
renti al sindacati autonomi». Ma evi
dentemente .non sapeva del «caso» di 
Trastevere. E chiaro — ha aggiunto — 
che chiediamo all'azienda di migliorare 
l'organizzazione del lavoro. Ma e strano 
che non funzioni più 11 servosterzo, un 
meccanismo istallato sul bus sin dal 
•60...». Emilio Salvatori, della Filt-Cgil, 
dice: «Bisogna andarci coi piedi di 
piombo prima di assolvere o condanna
re l'Inbus. Esiste la necessità di verifi
care le anomalie. Ma vorrei sapere se è 
giusto mandare al rogo un bus che è 
stato accettato finora con favore dalla 
cateoria. Ho lavorato col primi Inbus — 
aggiunge — e ritengo che siano vetture 
maneggevoli e con maggiori sistemi di 
sicurezza. Se ci sono guasti, bisogna 
controllare. Ma ho anche la sensazione 
che ci sia sotto anche un tentativo di 
strumentalizzazione...». 

Il clima, insomma, è «surriscaldato». 
Domani, proprio nel deposito di Traste
vere, si svolgerà un'assemblea col lavo
ratori. Ci saranno anche i tecnici del
l'Atac. E si parlerà dellMmputato In
bus». È chiaro comunque che se 11 clima 
è questo, se le denunce aumentano, se 
sale la protesta, se si paventa li rischio 
di una psicosi da Inbus, tra gli autisti 
ma anche tra gli utenti, non si può la
sciare correre le cose per il loro verso. 
Bisogna intervenire e fare chiarezza. Al 
più presto. 

Pietro Spataro 

I lavoratori criticano la «bozza» di convenzione siglata tra la Regione e la «Sapienza» 

• • * 

Il Policlinico all'Università: 
«Nuova gestione senza garanzie» 

Assemblea dei dipendenti della USL RM3 - Posti Ietto, personale, finanziamenti: i punti contestati - È in 
pericolo l'assistenza sanitaria per più di un milione di cittadini - Domani ci sarà un vertice al Rettorato 

Il Policlinico deve diven
tare un moderno centro 
ospedaliero in grado di assi
curare assistenza, didattica e. 
ricerca oppure deve assume
re i connotati di una mega-
clinica privata? Il dilemma 
non è infondato, se si pensa 
che, attualmente, il Policli
nico fa da'presidio sanitario 
a sette circoscrizioni (II, III, 
IV, V, VI, VII, Vili) con un 
bacino di utenza di un milio
ne di persone. La questione è 
di stringente attualità per
ché sta per andare in porto la 
nuova convenzione tra l'U
niversità e la Regione per il 
passaggio del Policlinico alla 
«Sapienza». La convenzione 
non è stata ancora protocol
lata, ma tra li rettore dell'U
niversità e l'assessore regio-, 
naie alla Sanità nel luglio 
scorso è stata siglata un'in
tesa e proprio su quella boz
za di conversione e stata ieri 
mattina sezionata nel corso 
di un'assemblea convocata 
dalla Cgil-Cisl-Uil e dai lavo

ratori della USL RM 3. • 
Lo schema d'intesa siglato 

a luglio — secondo i lavora
tori — ha già sciolto il dilem
ma e va diritto nella direzio
ne di una privatizzazione del 
Policlinico. «Non esistono 
garanzie — ha detto Paolo 
Marchetti della CGIL — per 
quanto riguarda numero di 
posti letto, pianta organica e 
finanziamenti. Alla futura 
nuova gestione dell'Univer
sità verrebbero dati 180 mi
liardi per l'assistenza, ma 
nella bozza non si parla di 
come la Regione possa con-
cretamente controllare come 
verrà spesa tale massa di de
naro pubblico». 

C'è poi il problema del per
sonale, 3.500 lavoratori per 1 
quali la bozza prevede la pos
sibilità di opzione. La scelta, 
cioè, di passare dai ruoli re
gionali a quelli universitari. 
Chi però farà il «gran rifiuto» 
potrà conservare il suo posto 
al Policlinico solo fino all'86 
e poi — come è stato sottoli

neato nel corso dell'assem
blea — potrà essere trasferi
to «come se fosse un pacco 
postale». Sono norme cape
stro — h i detto Paolo Mar
chetti — studiate in funzione 
dei bisogni del baroni delle 
cliniche universitarie. La 
legge di riforma sanitaria 
prevede l'uso delle strutture 
delle Unità Sanitarie Locali, 
ma con questa ipotesi di con
venzione si firma il decreto 
di morte della riforma stes
sa. Dietro lo scudo della di
dattica e della ricerca si na
scondono interessi meno 
professionali. - Lasciando 
carta bianca all'Università 
sul posti letto, personale e fi
nanziamenti 11 Policlinico 
corre il serio rischio di assi
curare l'assistenza solo al 
clienti degli studi dei «baro
ni» ed è per questo che noi — 
ha aggiunto Marchetti — 
chiediamo la creazione tra 
l'altro di un dipartimento 
unico di accettazione sotto la 
direzione della USL». 

.,- All'assemblea era presen
te il consigliere regionale so
cialista Bruno Land!, che è 
anche presidente della com
missione sanità della Regio
ne. Nel suo intervento Landi 
ha precisato che l'intesa di 
luglio tra 11 rettore dell'Uni
versità, Rubertl, e l'assessore 
regionale alla Sanità, Gigli, è 
soltanto una bozza e che la 
stessa commissione sanità 
ufficialmente ancora non ne 
conosce i contenuti. «Pertan
to — ha detto Landi — c'è 
spazio per arrivare alla sti
pula di una convenzione che 
tenga conto delle tante esi
genze e che rientri negli 
obiettivi della legge di rifor
ma sanitaria». 

Tra gli altri, è intervenuto 
poi il presidente della III Cir
coscrizione, Vittorio Sarto-
go. Il compagno Sartogo, do
po aver denunciato l'opera di 
emarginazione portata 
avanti da Regione e Univer
sità che si sono accordate su 

una questione che riguarda 
centinaia di migliaia di cit
tadini e di lavoratori senza 
consultare nessuno, ha posto 
l'accento sul problema dei fi
nanziamenti che dovrebbero 
essere gestiti direttamente 
dal Comune che è l'ente loca
le In grado di programmare 
e di controllare più da vicino 
l'attività del Policlinico. 
- Domani nel corso di un in
contro che si svolgerà al ret
torato con la partecipazione 
di tutte le parti in causa ini-
zierà un confronto serrato su 
tutti gli aspetti della vicen
da. L'incontro è stato solleci
tato anche dalla Camera del 
Lavoro che ha solo preso at
to dello schema di conven
zione — si dice in un comu
nicato — e pur non avanzan
do obiezioni di principio nu
tre una serie di riserve che 
meritano di essere discusse 
in un confronto approfondi
to. 

Ronatdo Pergolini 

Professori incatenati: «Il ministero ci snobba» 
La protesta è stata clamo

rosa, ed altre a quanto pare 
ne seguiranno, se il ministro 
o il provveditore non inter
romperanno un'assurda 
prassi. Sì tratta del vero e 
proprio «limbo» in cui sono 
lasciati docenti (ex assisten
ti) dei licei artistici, costretti 
a girare l'Italia per tappare 
buchi ovunque, tranne che 

nelle scuole specializzate. 
Così, per restare «simbolica
mente» legati al Provvedito
rato di loro competenza, si 
sono incatenati davanti ai 
cancelli di via Pinciani. 

In un comunicato infor
mano di essere stati «adope
rati illegalmente» per un an
no nei compiti più vari, com
presa l'assistenza agli handi

cappati, nonostante 1 loro 15 
anni di servizio e di specia
lizzazione artistica. E fanno 
capire di essere stati «scaval
cati» nell'assegnazione dei 
ruoli anche dai precari. Ep
pure non chiedono molto: 
vogliono semplicemente fare 
il lavoro per il quale hanno 
studiato e sono stati assunti 
dall'amministrazione stata
le. 

Chiesto un incontro 

La Provincia 

«La Regione 
ci deve 

23 miliardi» 

Ammontano ad oltre 50 miliardi di lire i crediti della Provincia 
nei confronti della Regione, di enti locali e dello Stato. Con circa 23 
miliardi, nemmeno previsti nel bilancio regionale '84. la Regione 
Lazio è U maggior ente debitore. Lo ricorda in una dichiarazione il 
vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni definendo «troppo 
pesante ed ormai insostenìbile la situazione creditizia» dell'ente. 
•Soprattutto da parte della Regione Lazio — denuncia Marroni — 
siamo ancora una volta in presenza di gravi inadempienze ammini
strative e non giustificabili disattenzioni istituzionali nei confronti 
degli enti locali, che sono peraltro in attesa di quel trasferimento di 
deleghe regionali sempre annunciato ma sempre rinviato». «Nello 
scorso mese di giugno — dice ancora Marroni — rinnovammo 
all'assessore al bilancio della Regione, Gallerai, la richiesta di un 
incontro urgente per esaminare e risolvere positivamente la que
stione creditizia, che riguarda per gran parte il mancato pagamento 
da parte della Regione delle rette a carico delle et mutue ed il 
rimborso della spesa sanitaria dell'esercizio 1980. Per tutta rispo
sta abbiamo avuto una lettera con promesse vaghe e non chiare». 

Di un mammouth una zanna 
scoperta a Prati Fiscali? 

Una zanna appartenente ad un animale preistorico è stata 
portata alla luce durante i lavori discavo sulla via dei Prati 
Fiscali nel pressi della via Salaria. La scoperta è stata fatta 
ieri sera. Sul posto sono giunti 1 vigili urbani, polizia e carabi
nieri che sono incaricati della vigilanza nella zona. Sui resti 
si pronunceranno gli esperti della sovrintendenza aibeni cul
turali. Due paleontologi dilettanti hanno affermato che il 
reperto affiorato dovrebbe appartenere ad un grosso animale 
preistorico, probabilmente ad un mammouth. 

Rappresentante di preziosi 
derubato di 400 milioni 

Viaggio di lavoro sfortunato per il rappresentante di pre
ziosi napoletano Alessandro Farozzo. È stato derubato nelle 
prime ore del pomeriggio della sua valigetta con il campiona
rio di preziosi per un valore di 400 milioni. 

Farozzo, dopo il giro presso i commercianti pontini, si era 
fermato in un bar di Ceriara. Mentre era dentro il locale a 
bere un caffè, si è accostata alla sua macchina un'altra vettu
ra targata Napoli, da cui sono scesl due uomini che con un 
crick hanno rotto I vetri della macchina di Farozzo e hanno 
rubato la valigietta. 

La Cgil denuncia azienda 
alimentare per «repressione» 

La CgU-Filsiat di Latina ha denunciato l'industria alimen
tare Ilio di Borgo Grappa per un «gravissimo atto di repres
sione». Ad una lavoratrice che aveva accusato malore in fab
brica, non è stato accordato il permesso di sospendere il lavo
ro. La donna è Invece poi stata ricoverata in ospedale, dove le 
hanno riscontrato anomalie causate da un recente interven
to chirurgico alla colonna vertebrale. 

Recuperati a Monteromano 
reperti etruschi di valore 

Ventuno reperti etruschi di pregevole fattura e di gran 
valore sono stati recuperati dalla guardia di Finanza In una 
abitazione privata a Monteromano. Da segnalare soprattutto 
due orecchini d'oro e un morso di cavallo In bronzo pieno, 
composto da sette parti concatenate. L'operazione è stato 
portata a termine dal carabinieri di Tarquinia che hanno 
denunciato all'autorità giudiziaria il proprietario dell'abita
zione in cui sono stati ritrovati I reperti. 


